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DELIBERA IN MATERIA TARIFFARIA N. 9/2026 del 13 luglio 2026 

 
 

Oggetto:  
“Esclusione componente tariffaria addizionale “FER” per utenti non domestici con consumi uguali o 

superiori a 1 GWh/anno per l’energia elettrica e 100.000 Sm³/anno per il gas naturale ” 

 
A) FUNZIONI DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER I SERVIZI PUBBLICI E L’ENERGIA IN 

MATERIA TARIFFARIA 
 

L’Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici è stata istituita con Legge n. 120 del 20 novembre 2001, e  
successivamente ridenominata Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici e l’Energia  (nel seguito 

denominata Autorità) con Legge n. 72 del 7 maggio 2008. 

Tra le funzioni assegnate dalla legge istitutiva all’Autorità vi è il compito di stabilire “le variazioni annue 
delle tariffe dei singoli servizi” sulla base di una “proposta documentata di aggiornamento” che il soggetto 

esercente il servizio ha l’obbligo di trasmettere all’Autorità”. 
Il Decreto Delegato n. 99 del 3 luglio 2008 ha successivamente modificato la cadenza con la quale le 

richieste di revisione tariffaria possono essere sottoposte all’esame dell’Autorità, liberalizzando inoltre la 

data di inizio di applicazione delle nuove tariffe. 
 

B) FASI DELLA PROCEDURA 
 

In data 24 giugno 2026 è pervenuta, dall’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici (nel seguito 
denominata A.A.S.S.), la proposta di escludere gli utenti non domestici con consumi uguali o superiori a 1 

GWh/anno per l’energia elettrica e 100.000 Sm³/anno per il gas naturale (nel seguito denominati 

“energivori”) dall’applicazione della componente tariffaria addizionale “FER” sui consumi di energia ele ttrica 
e gas naturale. 

Tale richiesta è stata inviata da A.A.S.S. il 24 giugno 2026 con Prot. n. 2026/0008624 e ricevuta 
dall’Autorità con prot. UPAV n. 00061307 del 24/06/2026 (in allegato 1 alla presente delibera). 

La richiesta è stata esaminata nella seduta del 13/07/2026 dall’Autorità. 

 
C) PROPOSTE DI A.A.S.S. E CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA PROCEDURA 

 
Il Decreto Delegato n. 92 del 25/06/2009 “Istituzione del conto energia” ha introdotto, ai sensi dell’art. 13 

comma 2, a partire dal 1° gennaio 2010 un fondo di finanziamento per l’incentivazione della produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili tramite l’istituzione di una nuova componente tariffaria, applicabile sui 
consumi di energia, detta comunemente componente tariffaria addizionale “FER”.  

Il compito di stabilire periodicamente l’entità e l’articolazione di tale componente tariffaria viene attribuito, 
dalla predetta norma, all’ Autorità.  

La riscossione di tale componente tariffaria è stata affidata all’A.A.S.S. che provvede a versarla su un 
apposito capitolo di bilancio atto a finanziare la tariffa incentivante di cui all’art. 6 del D.D. n.92/2009.  

Detta tariffa incentivante è corrisposta fino a concorrenza del costo dell’impianto fotovoltaico, con un valore 

massimo incentivabile dell’impianto calcolato, con apposita formula, in funzione della sua potenza 
nominale. 

La richiesta oggetto della presente delibera trae origine dalle seguenti consideraz ioni di A.A.S.S.: 
 il numero di impianti che godono della tariffa incentivante sta progressivamente diminuendo e si 

annullerà nel 2028 (per gli impianti di più recente installazione); 

 a partire dall’esercizio finanziario 2022, A.A.S.S. ha registrato “Entrate” derivanti dalla componente 
tariffaria “FER” superiori alle “Uscite” necessarie per riconoscere la tariffa incentivante ai titolari di 

impianti fotovoltaici rientranti nei parametri del D.D. n.92/2009; 
 a partire dall’esercizio finanziario 2023, il surplus tra tali “Entrate” e “Uscite” è stato accantonato a 

“Riserva Patrimoniale per Investimenti” allo scopo di finanziare futuri investimenti di 
efficientamento delle proprie infrastrutture energetiche e, ad oggi, sono stati accantonati 

€3.388.076,92; 

 per l’Esercizio Finanziario 2025 il fatturato della componente tariffaria “FER” verso utenti 
“energivori” è stato pari a € 893.336,92; 

 al netto dell’importo indicato al punto precedente, il totale delle “Entrate” derivanti dall’applicazione 
aliquota “FER” agli utenti “non energivori” rimane comunque superiore alle “Uscite” per il 
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pagamento della tariffa incentivante ai titolari di impianti fotovoltaici rientranti nei parametri di cui 

al D.D. n.92/2009, i quali risultano come già illustrato in progressiva diminuzione. 
Sulla base di tali considerazioni, A.A.S.S. propone di escludere, almeno inizialmente, gli utenti “energivori” 

dall’applicazione della componente tariffaria “FER”. 
L’Autorità, esaminata la proposta di A.A.S.S., la ritiene accoglibile, in quanto configura un intervento di 

natura strutturale che consentirà di diminuire stabilmente i costi energetici degli utenti “energivori”, 
migliorandone la competitività ed evitando il ricorso temporaneo, come già avvenuto in passato, a misure 

straordinarie, con ricadute positive sull’intero comparto produttivo. 

Contestualmente, l’Autorità, sulla base dei dati presentati, invita A.A.S.S. a formulare, entro il 31 agosto 
2026, richiesta di riduzione o annullamento dell’aliquota “FER” per tutti gli utenti “non energivori”, 

considerando di impiegare allo scopo: 
 i fondi accantonati nei precedenti esercizi quali surplus tra “Entrate” da tariffa addizionale FER e 

“Uscite” da tariffe incentivanti di cui al D.D. 92/2009; 

 le stime di decrescita degli importi da erogare come tariffe incentivanti di cui all’art. 6 del D.D. 
92/2009. 

 
 

D) ESITO DELLA PROCEDURA 

 
Questa Autorità, sulla base delle considerazioni di cui al punto C), all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. di escludere dall’applicazione della tariffa addizionale “FER” con decorrenza 1° 

ottobre 2026, gli utenti non domestici con consumi uguali o superiori a 1 GWh/anno 

per l’energia elettrica e 100.000 Sm³/anno per il gas naturale; 
2. di richiedere ad A.A.S.S. la presentazione entro il 31 agosto 2026 di una proposta di 

riduzione o annullamento dell’aliquota “FER” per tutti gli utenti “non energivori”, 
valutando di impiegare allo scopo: 

 i fondi accantonati nei precedenti esercizi quali surplus tra “Entrate” da tariffa 

addizionale FER e “Uscite” da tariffe incentivanti di cui al D.D. 92/2009; 
 le stime di decrescita degli importi da erogare come tariffe incentivanti di cui 

all’art. 6 del D.D. 92/2009. 
 

 
 

 

Il Presidente 

Ing. Valeria Giacomoni 

I Componenti 

Ing. Marco Silvagni 

Ing. Federico Bascucci 


